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CORTESE LETTORE 



la esito grande che ha incontra- 
to questa Operetta , che per molte 
volte è stata stampata da forchi di 
Venezia , e che da gran tempo sia' 
mo privi di vederla , mi fa risol- 
vere di nuovamente produrla alla 
luce , per la sesta volta, il che mi 
fa sperare sia sempre di nuovo gra- 
dita , ed abbia un esito felice. 

Prego tutti quelli che leggeranno 
queste Profezie a riflettere con quan- 
ta proprietà convengono, ciascuna al 
suo Pontefice; e trovando ciò in novan 
tasette Pontefici già decorsi» pensino 
se questa è opera d'ingegno umano, o 
pure .di spirito celeste. E perchè S. 
Malacìùa nel predire i Papi spes- 
so allude all' Arma ,\ metterò qui 
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l'Autoi'i che fedelisiimaniknté' V ha 
mandate in stampa \ acciocché si 
veda chiaramente quanto bene si ac- 
cordano. Questo è Gio. Battista dei 
Cavalieri, persona accuratissima e 
diligenti ssima, che con immenso stu- 
dio a Roma ha raccolto tutte ? 
Jigis , ed arme \deii Pontefici da\$. 
Pietro sino al suo tempo , e insie-, 
me con le vite % Ita, mandate Jn 
lucer la cui opera* 'aneto. con àttesta- 
tò. pontificio A _ è;~àntarftmle \ cpme. 
segue, ; :vmyw\ '.iiwnuvi-o.n Vi -v ,-j 
\w\ i. i l \ t v>\Vvr ^1Vi,•J^ \£. -\ ■. • , ■ -jv\ 
■wv Grj:gobip Papa XIII. ' , . 

Dileclo Tilio'ió. ^B^listae da Cavaleriis 1 
' ' sàltitemy *t . Apostolicafn beuediotio- 

■ v %W)-''> *vvj\\ " \s\ -a vi-- ■> . , 

" Y Exp on i Jtfobis ntiper fecisti, quad 
tu in IJrbe- nostra aeriiim incisor , 
non absque ingenti labore, et magna 
tua impensa, ac longo temporis inter- 
vallo j noviim opus imaginum , ao 
fig/iramm t . seu effigìerum in aere 
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dìligenter et accurate omnium et sih- 
gulorum Romanorum Pontijic ium 
praedecessorum nostrorum, mcip ten- 
do a B. Pietro Apostolo usque ad 
nostra tempora, una cum eorum vi- 
tis compendiose descriptis, ex Fra- 
tre Honufrio Panvinio Veronensi , 
et Thoma Tretero Canonico San- 
ctae Marine Transtiberim probatis 
auctoribus desumptis, confeceris, il- 
ludque in unum librum redegeris, 
oc ad Dei laudem et Romanae Ec- 
clesiae decorem t in lucem edere de- 
sideres , ec. 
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DELL'AUTORE 



DI QUESTA PROFEZIA 



CAPO PRIMO 

San Malachia , Arcivescovo Armacano 
Primate d' Ibernia, ed Autore di questa 
Profezia, fiorì a tempo di S. Bernardo 
Abate Claravallense, e fu suo grande ed 
intrìnseco amico: onde S. Bernardo ne 
scrisse la vita; e dopo lui varj altri Scrit- 
tori, ma particolarmente a' tempi nostri 
con stile elegantissimo il Padre MafFei 
della Compagnia di Gesù, nel libro inti- 
tolato de' tredici Confessori. Questo Arci- 
vescovo, come gran servo di Dio, ricevè da 
S. D. M. molti favori, ed in particolare il 
dono della profezia, col quale predisse tut- 
ti i Sommi Pontefici, che dovevano essere 
dal suo tempo sin al giorno del Giudizio, 
con la loro serie, ordine, e simboli . E ve- 
ramente fu conveniente , che siccome nel 
Testamento Vecchio il Signore predisse 
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per li suoi Profeti le quattro gran Monar- 
chie temporali con loro ordine, e succes- 
sione, così nel Testamento Nuovo predi- 
cesse per li suoi servi l' ordine, e la suc- 
cessione della Monarchia spirituale della 
Sacra sede di Pietro - 

Questa è la Monarchia di Cristo; Monar- 
chia spirituale , collocata nella persona 
de' Romani Pontefici suoi Vicari, fa quale 
deve durare inconcussa, ed inalterabile 
sin' al fine mondo. 

Nabucco vidde, come si legge in Da- 
niele Profeta al capo, a quella gran. Sta- 
tua, che avea la testa d' oro, il petto d'ar- 
gento, il ventre di bronzo, e le gambe di 
l'erro; dichiarando, che per quella erano 
significate le quattro gran Monarchie, cioè 
degli Asstrj, de' Persiani, de* Greci, e dei 
Romani; ma poi soggiunse, che tutte do- 
vevano essere distrutte, come di fatto ve- 
diamo essere a' tempi nostri . Parlando 
poi nell' istesso capo a della Monarchia 
spirituale di Cristo dice, che durerà inal- 
terabile, e non passerà da una nazione ad 
un' altra, come passavano quelle altre. Il 
che in effetto si vede verificarsi, poiché 
già per i8a3 anni vediamo per centinua 
successione nella Santa Città di Roma 
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perpetuarsi l' autorità di questi spirituali 
Monarchi, i quali per decreto celeste eser- 
citano il sacroimperio per tutto il mondo. 

Fu grande il dominio dell'antica Ro- 
ma, poiché, occupò la miglior parte della 
Terra; ma non si slese già mai per tutto il 
Mondo, ma l'autorità spirituale; del la Ro- 
mana Sede si stende per tutta la latitudi- 
ne della Terra, dall'Orto all'Occaso, dal 
Settentrione all'Austro, conciosiacosachè 
per tutto ha potere amplissimo di libera- 
re dai peccati, di conferire i doni celesti, 
e di aprire a ciascuno il Paradiso . 

Questa immensità d'Imperio fu anco 
predetta da Daniei nel citato, capo men- 
tre Nabucco vidde spiccarsi dal Monte una 
pietra j che dando ne' piedi di quella gran 
Statua, 1' atterrò : tattaj ed essa crebbe a 
tanta grandezza, che occupò tutta la Terra. 
Lapis autem, qui percusserat Statuant, 
Jactus est Mqns magn/is, et implevit uni- 
versam Terram. Degna cosa è dunque man- 
dare in luce questa nobil Profezia di que- 
sta celeste Monarchia e della successione 
de'suoi Pontefici. S. Agostino confessa, che 
una delle cose che lo facevano stare saldo 
nella Chiesa Cattolica, era il vedere la con- 
tinua successione de' Pontefici Romani da 
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Pietro fin» al suo'tempo,chenon arrivava 
a 4oo anni. Or quanto più si moverebbe 
«e vedesse la successione di 1823. anni, ed 
in oltre la predizione esatta, e veridica di 
tutti i Pontefici da S. Malachia in quà 
per lo spazio di Gg3. anni, quasi piglian- 
dosi cura il Cielo di autorizzare cosi la Mo- 
narchia spirituale di Cristo Signor nostro. 
Godano dunque i Cattolici di questi lumi, 
-confermatorj della nostra Santa Fede, ed 
aprano una volta gli occhi gli Eretici, e 
Scismatici, e credano all' Evangelio, che 
dice: Tu es Petrus, et super kanc petratti 
aedijtcabo Eqclesiam meam, et dabo Ubi 
claves Regni Coelorum, et quodcumque 
s&lveris, et ligaveris super terram, et. 

CAPO SECONDO 

Si esamina quali siano i segni delie 
vere Profezie. 

Il Signore Iddio solo sa infallibilmente 
le cose future contingenti, e dependenti 
dal libero arbitrio. Dico contingenti, per- 
chè le cose che dipendono da cause neces- 
sarie possono essere sapute, e predette dai 
Scrutatori degli arcani dell» natura . Così 
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#li Astronomi per molti secoli avanti pre- 
dicono l'eclissi del Sule } e della Luna, gli 
aspetti de' pianeti ec. 

Or la sapienza di Dio/ che con la sua 
imperscrutabile profondità antivede gli 
effe ili dependenti anco dalla libertà, rive- 
la spesso tali effetti per molti secoli avan- 
ti ai suoi servi, dando loro spirito di profe- 
zia; e perchè Iddio è infallibile verità, tali 
effetti sempre riescono secondo la predi- 
zione profetica. Ma perchè tal volta acca- 
de, che persone spirituali, ingannate dal 
proprio spirito, spacciano per rivelazioni 
Celesti molte cose, che veramente min so- 
no da Dio ma dalla propria fantasia, ho 
stimato necessario esaminare i segni delle 
vere rivelazioni; giacché si tratta di una 
celebre profezia in materia tanto grave. 

Uno dunque, dei segni più certi dei va- 
ticinj Divini è, che sempre con tutte le 
sue circostanze siano adempiti ai tempi 
prefissi nè mai manchino della totale ese- 
cuzione: accadendo tutto il contrario nei 
vaticin), che non sono da Dio, poiché re- 
sta delusa, e confusa l'aspettazione di quel- 
li, che speravano vedere certamente 1' ef- 
fetto. Or questa condizione dijll'infallibile 
riuscita si vede eccellentemente nella pre- 
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sente profezia; conciosiacosachè per spazio 
di 69S anni nelle persone di 69 Pontefici 
è riuscita sempre Tera, onde si può dire , 
che non sia una profezia sola, ma tante 
profezie, quanti Pontefici, poiché ad ogni 
nuovo Pontefice bisogna variare il simbo- 
lo, e lare che quadri esattamente alla sua 
persona . Non era possibile, che intelletto 
umano non guidato da Dio, e da lume 
profetico potesse lasciare ai posteri una 
serie dei simboli, che ordinatamente per 
quasi sei secoli designasse il Pontefice di 
quel tempo, senza fallare in alcun simbo- 
lo, e senza che quel simbolo convenga agli 
altri Pontefici antecedenti, 0 susseguenti; 
ma solamente a quello, al quale per ordi- 
ne deve tocccare. Sia per esempio. Sisto 
IV. fu disegnato con questo simbolo: Pi- 
scator minorità. In lui si verificò, perchè 
era figlio di un pescatore, e dell'ordine dei 
minori. Ma se vogliamo applicarlo al Papa 
seguente,oantecedente non riuscirà anzi a 
nessuno di quanti sono in detta lunga se- 
rie. Similmente Innocenzo quinto fu sim- 
bolizzato con queste parole: Concionaior 
Gallus. Un predicatore Francese. Questo 
a lui quadrò, perchè era dell'ordine dei 
Predicatori, e di nazione Francese; ma 
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applicandolo al seguente, che fu Adriano 
"V. in nessun modo gli conviene, perchè 
era conte Italiano di casa Flisca . Ne me- 
no quadra all'antecedente, che fu Grego- 
rio X. atteso ch'era Italiano di casa Vi- 
sconti, e non predicatore. Parimente Ce- 
lestino V. fu predetto con questo motto: 
Ex Eremo celius, sublimato dall'eremo. 
Questo a lui non poteva quadrare meglio, 
perlochè facendo nell'eremo vita solitaria 
fu con raro esempio eletto dal Collegio dei 
cardinali, e sublimato a quel celso Trono. 
Ma volendolo applicare al seguente, cioè 
Bonifazio Vili, o all'antecedente Niccolò 
IV. non gli può convenire, perchè non fu- 
rono cavati dall'eremo per sublimargli a 
quel grado. Si Vede dunque ; che il grande 
Arcivescovo Malachia col lume profetico 
descrive le qualità proprie , e individuali 
del corrente Pontefice, il che sarebbe im- 
possibile ad umano ingegno colle sole for- 
ze naturali . 

Resti perciò stabilito, che queste pre- 
dizioni , che per tante centinaia di anni, 
ed in tanti Pontefici, e con tanta proprietà 
sono state verificate, meritano di essere te- 
nute per cose di Dio, e per vera profezia. 

Un'altro seguo delle Celesti profezie è, 
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che non contengono cose vane, e inutili ; 
e questo concorre egregiamente nel caso 
presente; perciocché è utilissimo, e im- 
portantissimo alla Chiesa di Dio, che il sa- 
cro principato, istituito dal Cielo nella 
persona di Pietro, e trasmesso nei Romani 
Pontefici, sia per tutte le vie autorizzato, 
dovendo insorgere Scismatici, ed Eretici, 
che erano per negare, e impugnar questa 
base fondamentale della Cristiana Reli- 
gione: e perciò il Signore Iddio, oltre 
l'autorità de' Santi Padri, che unanima- 
mente confermano questa verità, ha voluto 
con questa mirabile profezia di più di 669. 
anni, e di 96 Pontefici, fatta da S. Mala- 
chia, autorizzarla, essendo di grandissimo 
incitamento a credere la predizione profe- 
tica , onde dice S. Pietro nell'Epistola a. 
Habemus firmiorem propheticum sermo- 
nem, cui bene facitis attendentes: 

E bene conveniva, che questa profezia 
fosse fatta da un gran Prelato , giacché 
contiene materia concernente la sacra di- 
gnità del Prelato dei Prelati, del Vescovo 
dei Vescovi , e del Vicario del Cielo , che 
è il Romano Pontefice. 

Or che questo vaticinio sia di Malachia, 
l'asseriscono, oltre gli Scrittori della sua 
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vita, un Padre Domenicano,, che ne ha 
fatta la dichiarazione nel libro intitolato 
Florilegium Sanctorurn , e V Ahate Bu- 
cellino Benedettino- nel lihro chiamato 
Nucleus Historicas. Di S. Malachia parla 
it Martirologio Romano a 111 3 di Novem- 
bre con queste parole: in Monasterio Cla- 
ravallensi depositio S. MaUichiae Epi- 
scopi Conerthensis , qui multis virtuti- 
bus suo tempore claruit ; cujus vitàm 
S. Bemardus Abbas scrìpsit. 

S. Bernardo nella di lui vita dice, che 
inter ooetera, dono Propketiae praeci- 
pue enituit. 

L'autore dell'annotazioni al Martiro- 
logio Romano scrive, che S. Bernardo, euni 
valde coluit, et in ejus festivitate ser- 
monem kabuìt. 

Engelgrave nel Libro intitolato, Lux 
Evangelica , fa menzione espressa di que- 
sta sua profezia. 
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CAPO TERZO. 

Serie dei Pontefici profetizzati da 
S. Malachia nei seguenti simboli. 

San Malachia visse a tempo d'Innocen- 
zio II. creato nel i i3o ; e descrisse tutti i 
Pontefici seguenti, sino al fin del Mondo 
nella seguente forma. 

Ex Castro Tiberis. 

Dal Castello del Tevere. 
Questo Pontefice fu Celestino li. nativo 
di Castello, luogo situato alle rive del Te- 
vere, detto comunemente Città di Castel- 
lo, onde attamente fu simboleggiato co« 
dire, che verrebbe dal Castello del Te- 
vere. 

Inimìcus expulsus. 

L'inimico scacciato. 
Questo fu Lucio II. di casa Caccianemi- 
ca , e perciò gli quadra bene il simbolo : 
Inimìcus expulsus. 



DigitizeQ by Google 



Ex Magnitudine Montis. 

Della grandezza del Monte. 
Eugenio III. nativo di Montcmagno. 

Abbas Suburranus. 

L'abate di Suburra. 
Anastasio IV. Abatè di S. Rufo , e dì 
casa Suburra. 

De Rare Albo. 

. _ Della Villa Bianca. 
Adriano IV. di famiglia rurale, sotto la 
terra di Sant'Albano in Inghilterra. 

Ex Tetro Carcera • .-. .. V 

Dall'orrido Carcere. 
Vittore IV. Cardinale di S. Niccolò in 
carcere Tulliano. 

Via Transtiberina. 

La via di Trastevere. 
Calisto III. Cardinale di S. Maria in 
Trastevere. - . 
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De Pannonia Tusciae. 

Da Ungaria di Tuscia. 
Pasquale III. che fu Ungaro di nazio- 
ne , e Cardinale Tusculano. Notisi, che 
questi tre Papi furono eletti in concor- 
renza di Alessandro III. per discor- 
dia degli elettori, onde dal Platina sono 
detti Antipapi. 

Ex Anstre custode. 

Dal Paparo guardiano. 
Alessandro III. della iatuigliaPaparona, 
e chiamando il Paparo guardiano allude 
a quei Papari, che mentre i Galli voleva- 
no di notte assaltare il Campidoglio asse- 
diato, con loro strepito fecero accorrere le 
Guardie, e salvarono il luogo; onde da 'Ro- 
mani per gratitudine loro fu costituito il 
vitto pubblico. Questi è quel Papa , che 
con eterna gloria de' veneziani fu da 
loro rimesso insedia, avendo prima vinto 
V Imperatore Barbarossa y che lo perse- 
guitava. 

Lux in Ostio 
Luce nella Porta- 
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Lucio III. simboleggia to colta voce , 
Lux perchè tolse nome Lucio, ed ei a na- 
tivo di Lucca , e detto ( in Ostia ) per es- 
sere Cardinele Ostiense , essendo Ostia 
bocca del Tevere, e porta del Mare Tirre- 
no , onde sqrisse Virgilio : Carthage Ita- 
liani contra , Tiberinaque longe Ostia. 

Sus in Cribo. 

Un Porco in uu Crivello. 
Urbano III. che fu di casa Crivelli, e 
ìiell' Arma faceva un Crivello. Il crivello 
si fa di pelle di Porco, onde dice il Cale- 
pino : Cribrum èst instrumentum e peli- 
bus suillis, crebrìs foraminibus pertù- 
sum. E ebe ciò sia il senso del simbolo, 
si raccoglie da questo , che non diceSus 
et Cribrum , ma Sus in Cribro, denotan- 
do, che il Porco entra nella composizione, 
e struttura del Crivello. 

Ensis Laurentiì. 

La Spada di Lorenzo. 
Gregorio Vili. , che nell'arme portava 
le spade, ed era Cardinale di S. Lorenzo. 
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De Schóla exiet 



Uscirà dalla Scuola. 
Clemente IH. Romano, di casa Scolari. 

De Rare Bovensi. 

Dalla Villa Bovense. 
Celestino HI. della Famiglia Bovense. 

Comes Signatus. 

Il Conte Signato. 
Innocenzo III. Conte di Segna. 

Canonicus de Latere, 

IL canonico de Latere. 
Onorio III. , che fu Canonico Latéra- 
nense. 

Avis Ostiensis 

L'Uccello Ostiense. 
Gregorio IX- , che aveva per arme 
un' Aquila , ed era Cardinale Ostiense. 

Leo Subitoti 

Il Leone della Sabina. 
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Celestino IV. , che aveva per arme un, 
Leone, ed era Vescovo della Sabina. 



Comes Zaurentius. 

11 Conte dì S. Lorenzo. 
Innocenzo IV. , che era Conte, e Car- 
dinale di S. Lorenzo. 

Signum Ostiense. 

Il Segno Ostiense. 
Alessandro IV. Conte di Segna, e Car- 
dinale Crstiense- 

Hierusalem Campaniae 

Gerusalemme di Campagna. 
Urbano IV. di nazione Campano, cioè 
di Sciampagna in Francia, e Patriarca di 
Gerusalemme. : :»;> .'. . / 



Draco depressus. 

Un Drago abbattuto. 
Clemente IV-, che aveva per arme un 
Drago, che da un'Aquila era coli' unghie 
abbattuto. 
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Jnguineus Vir. 

. Uomo Serpentino. 
Gregorio X. che faceva per arme una 
Biscia. 

Concionatur Gallus 

Un Predicatore Francese. 
Innocenzo V. dell' Ordine dei Predi- 
catori, dottissimo nella Sacra Sritturaj e 
di nazione Francese. 

Bonus Comes 

11 Buon Conte. 
Adriano V. chiamato Oltobon, Conte 
Flisco. 

Piscator Tuscus 

Il Pescator Tosco. 
Giovanni XXI , che aveva nome Pie- 
tro ed era Cardinal Toscolano. 

Uosa composita 

La Rosa composta. 
Niccolò III. chiamato il Composto dì 
casa Orsina, clic fa nell'arme hi rutti. 



Ex Teloneo Liliasci Martini 



Dal Tesoro di Martino de' Gigli. 
Martino IV , che era tesoriere di S. 
Martino Turonenae , e portava nell! ar- 
me i Gigli. 

Ex Rosa Leonina 

Dalla Rosa Leonina. 
Onorio IV Savelli , che aveva per ar- 
me una rosa portata da' Leoni. 

Picus intre escas 

Un Pi cosso tra le vivande. 
Niccolò IV. Piceno di Patria , ed E- 
scolano , o Ascolano. Pietro Marso dice, 
che Piceno tolse il nome di Picus ; e 
Leandro Alberti nella sua Italia descri- 
vendo la Marca dice , che secondo alcu- 
ni si dovrebbe dire ^Esculum, non Ascu- 
lum , ondo resta dilucidato , perchè que- 
sto simbolo dica : Picus inter escas. 

Ex Eremo celsus 

Sublimato dall'Eremo 
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Celestino V. che facendo iteli' Eremo 
vita Eremitica fu eletto Papa , e messo 
a quell' eccelso grado. 

Ex Undarum benedìctione 

Della benedizione dell' onde. 
Bonifacio Vili, che per avere nome Be- 
nedetto, e 1' oude per arme , fu simbo- 
leggiato colle parole dette: Ex undarum 
benedìctione. 

Concionator Patareus 

Il Predicatore di Patara. 
Benedetto XI. dell' ordine de' Predi- 
catori , e per nome Niccolò . Patara fu 
patria di S. Niccolò, di cui egli, portava 
il nome., ed essendo morto con fama di 
Santità , e con fare miracoli , non im- 
nieritamente chiamato Patareo. 

Ve fossis jiquìtariicis 

Dalle Fosse d' Aquitania. 
Clemente V. nativo d'Aquitania, L'A- 
quitania è detta dall' acque , per causa 
delle quali si sogliono fare spesso fosse. 
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Ed «so litri 1 ' urina i'j alcune traverse ai/ 
mili alle fosse clic si tirano per lo cam- 
pagne. 

De autore Osseo 

■ . > , . ■ . 

Del Calzolaro d' 0*sa. 
Giovanni XXII. tiglio di un calcolar» 
• di casa d' Ossa. 

Corvus Schìsmatiotu 

. ( u\. L,L .P n Corvo Scismatico 

Niccolò V. di casa Corba ra , Antipa- 
pa ; e perciò nel suo simbolo detto at- 
tamente Scismatico , perchè Scisma h- 
gnifìca divisione dal capo. 

Frigida» abbus 

Ti' /■ &eàào Abbaio ) . ) 

Benldetto XII, che fu Abbate di Fom- 
taua Fredda. 

De Rosa Jtrcbatensi 

., . . Della Rosa d'Aras. , 

Clemente Vi. nativo d'Aras in Fian- 
dra | clic aveva per arme la Rosa . Gli 

■ w 
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Alreb.itensi tenevano in gran stima il 
colore di wèà secca , e di questo face- 
vano quelle vesti fumose eliminate Ve- 
stes j4trel>aticae. Color xerampelinus , 
dice Probo, inedius est inter cocci neum, 
et muriceum ; quo Matronae peculiari- 
ter utebantur. Ed un'altro Autore: Ve* 
stes Atrebaticac erant colóris xerampe- 
lini, et apud Atvabates opti me Jùtbant. 
Or Clemente faceva uet!' arme sei rose 
che dovevano essere di questo colore xtì- 
ramueliuo , e perciò dette, Rosae Atre- 
batenses. 

De Montibus Pammachii 

Dei Monti dì Pammachio. 
, Innocenzo yX . Cardinale, del Titolo 
di pammachio j che per arme avea sei 

Gallus Vicecomes 

Il Francese Visconte. 
Urbano V. , di nazione. Francese,, e 
Nunzio appresso i Visconti , signori di 
Milano , quando fu eletto Papa. 
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Ifovus de yirgine Jbrti 



Nuovo della Vergine forte. 
Gregorio XJ. detto prima Pietro Bèi- 
forte , Cardinale di S. Maria Nuova. 

Ve Cruce Apostolica 

Della Croce Apostolica. 
Clemente VII. Cardinale di Santi Apo- 
stoli , che aveva per arme la Croce crea- 
to nello scisma contro Urbano VI. 

Luna Cosmedina 

La Luna di Coamedin- 
Benedetto XIII. de Luna, Cardinal* 
di S. Maria in Casmedin. 

Schisma Barchinonìum 

Lo Scisma di Barcellona. 
Clemente VII. Antipapa, Canonico df 
Barcellona. Questi tre furono fatti a 
concorrenza di Urbano VI. , e perciò 
tralasciati dal Platina. 



Digitized by Google 



D* inferno pregnanti 



Dall'Inferno gravido, o pregno 
Urbano VI. Pregiano, nato iu un luo- 
go chiamato l'iufeL-ivo. . 

Cobus de mistione.-. 

Cubo della mescolanza.. 
Bonifacio (IX.. 'Tpmaceliq-, die aveva 
per, arme Cubi , ,o. Quadrelli mescolali , 
e perciò si dice Cubo della mescolila» 
come se dicessemu la mescolanza dei 
Cubi. 

De meliori Sidere 

Della Stella migliore.' 
Iimoceuzio VII. de Migliora {Ì£ eba a- 
Tava uell'arme una Stella, o .Cometa. 

Nauta de Ponte Nigro 

Marinaro dal Ponte Negro. 
Gregorio XII. Veneziano, di casa Cor- 
rerà .Vescovo della Chiesa di Negropou- 
te. Questi, rinunziò geueruaa mente il pa- 
pati) per estinguete lo .scisma , ebe era iu 
o^uxl Lampo <ii tra Papi. 
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Ftagftturn Sotis 



II Flagello del Sole. 
' Alessandro V. Arcivescovo 1 di Milana 
di S. Ambrogio , e di queslo l'arme è 
tm flagello , e di quello ua iole. 

Cervus Sirena» 

Il Cervo della Sirena. " 
'GioVànnì XXill. Cardinale di S. Eu- 
stachio col cervo ; Legato di Bologna , 
Napolitano. Questi Ju deposto per estin- 
guere lo scisma. Mette nel simbolo SU 
renae; perchè Napoli sua> patria tolse il 
nome di Partenope , da una delle Si- 
rene ivi sepolta, come attesta Silioì Ita- 
lico. ;:■ . rZmv.-i ; ;. , . t .<.., 

Si renami- dedit una (ibi memorabile no- 
men Parthenope. <■-!• '■■ 



Corona veli aures. 

La Corona del velo d' oro. 
Martino V. di casa Colonna, la cui ar- 
me è una colonna con una corona, ed era 
Cardinale di San Giorgio al vaio aureo. 
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Lupa Coelestìna. 



La Lupa Celestina. 
Eugenio IV. di casa Coldulmera, che 
fu Canonico Celestino, e Vescovo di Sit- 
ua, che fa per arme una Lupa . 

Amator Crucis. 

^ Amatore' della Croce. 
Felice V. che aveva nome Amadeo, 0 
per arnie la croce. E tralasciato dal Pia* 
Una, ed altri per essere stato fatto nello 
scisma. 

De modicitate Lume.. 

Della piccolezza della Luna. 
Niccolò V. nativo del Territorio di Lu- 
na, luogo in Toscana , e di basso linguag- 
gio , e perciò dice aggiustatamente U sìm- 
bolo : de modicitate Lunae. 

Sos pascens. 

Un Bue, che pasce . 
Calisto IH. che faceva per arme un bue 
che- pasceva. 
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De Capra, et Albergo. 

Delta Capra, e dell' Albergo. 
Pio II. che fu segretario d<-l cardinale 
Capranica, e del cardinale Albergati. 

De Cervo,. et leone. 

Del Cervq, e del Leone. 
Paolo IL. Veneziano di casa Barbo, Ve- 
scovo di Cervia, e cardinale di S. Marco, 
che è chiamato Leone, fa anco .nell'arme 
un Leone. 



.Un Pescatore dell'Ordine.de'Minori , 
Sisto IV. nato nelle maremme »di Qe- 
nova nel villaggio delle Celle, e dell'. Or- 
dine de' Minori e figlio di un pescatore, 
cosa mirabile. A'tempidi S. Malachia non 
era ancora l'Ordine de'Minari,;* pure lo 
nomina tento tempo prima. / .„„ f 
.... i. : . .■ . ; U! .: ..9 

Praecursor. Sìciliae ri ,; x ,: M 



ita, e cortigiano del Re di .-Sicilia* 



Piscator Minorità ; ■ 




Digitized by Google 



gos Marni in PortU. 



s Un Bue Albano in Porti. : 

Alessandro VI. che aveva nell'arme un 
bue, ed era cardinale d'Albano, e di Porto.' 

De parvo homlne 1 .' 

Del piccol' UonW.I ! 
Pio IH. Senese di casa Piccolomini: 

1 '■ìFruotut Jovis juvabit. > ■'>'■•• 

Il frutto di Giove gioverà. 
Giulio li. cheaveva per arme una quer- 
«ia, albero di Giòve! Giove si dice dal po- 
-Hte.'Juplter quasi jwampatàr. >'• » 

li',], •. l'il niellili / l'ili Ll»« 

■■ r. De GrdticuU PolìtiaAk: ->.< ■ •:<. 

i ... ii .'f. >■■ .i .' iii.'vnt .1 

o. ... Bella Gratella di Poliziano . ' ' '"' 
leone X. &.*iudod;i>Lo>emo de'Medi. 
ci, scolaro del Poliziano: fu dottissimo il 
Polizianoj e' sòtto la sua di&ciplina affina- 
to Leone, come cibo delicato nella gratella 
riusci dottissimo^ fu grande amatore del- 
le àttere, e de' letterati , e efcn ogni riia.- 
■ wra di liberalilA gli gratifica™; Tolle per 
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«lui segretarj il Bembo , ed il Sadoleto , 
diede al Beroaldo la cura della Libreria 
Vaticana, ristorò, e diede come una nuova 
vita allo studio di -'Roma,, facendovi veni- 
re da ogni parte i più eccellenti professo- 
ri di osni scienza, Agostino Nifo, Cristo- 
foro Aretino, Giano Parrasio, Calcoudilo, 
ed altri, onde fu bene simboleggiato eoa 
dire, che era: de craticula Politiana. 

Lato Florentius* 

Il Leone di Florenzio. ■■ ; 
Adriano VI. figliuolo di Florenzio, che 
■teva per arme ùu Leone. ■ 

Flos pilei aegri 

Fiore del cappello ammalato. 
Clemente VII. di casa Medici,. Fioren- 
tino, che aveva per arme palle, e pillole. 

Iliacjntus Medicorum. 

Il Giacinto de'Medici. 
Paolo III. Francese, che aveva per arme 
gigli pavonazzi, perciò detti Giacinti, ed 
era Cardinale de 'SS Cosi/no , e Damiana 
fc»uiwi Uedtfj. 

-a *" 
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Ve Corona Montana. 



Della Corona del Monte. 
Giulio III. per nomeGio. Maria del Mon- "* 
te , che aveva nell' arme due coroue , ed 
alquanti Monti. 

Frumentum Jlaccidum. 

Il frumento nappo. 
Marcello II. che aveva nell'arme il fru- 
mento, e visse nel Pontificato 32. giorni 
soli: perciò detto Flaccidum. 

De Fide Petri: 

Della Fede di Pietro. 
Paolo IV. per nome Pietro Caraffa, e " 
Pietro di fede e zelo, rinunziando l'Ar- 
civescovato Teatino , per fare vita solita- 
ria, e dando princìpio ad una Religione. 

JÈsGUlapii pharmacum: 

La medicina d'EscuIapio. 



- dici, e che fa nell'armi le pillole. 



Pio IV. per nome Gio. Angelo de Me- 
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Angelus nemarosus . < • 

L'Angelo del Bosco. 
P. Pio V. per nome. Michele, perciò 
detto Angelo, nato nella terra del Basco, 
ingegnoso simbolo veramente. , 

. , . l ■' 
Medium corpus pìlarum. 

II mezzo d'un corpo delle palle. 
Gregorio Vili, che aveva per arnie un 
mezzo drago, e portava , essendo Cardi- 
n àie, le palle di Pio IV. dal quale fu creata 
Cardinale. ., ; v . 

Axis in medietate signi. ; , 

Una tressa in mezzo d' un segno. 
Sisto V. che nell'arme fa un Leoue, at- 
traversato da una tressa. 

De ' rote Cotti. 

Della rugiada de} Cielo. 4 ^„ 
Urbano VII. Arcivescevo di Rossano in 
Calabria, dove si raccoglie la manna, che 
casca a guisa di rugiada dal ;Cielu. 
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Ut aittiquitate Vrbit 



Dell'antichità di Roma. 
Gregorio XIV. che per parte del padre, 
« della madre era 1 di famiglia antichissi- 
ma, ed egli stesso ristoratore dell'antichi- 
tà di Ruma. 

■J*ÌaCivuas in bello. 

Città pia nella guerra^ i! 
1 Innoeenzio IX. Imioeèn'zo veramente 
fu Città pia, e di refugio nella guerra, che 
1 fece la lega .Cattolica contro gli Ugonotti, 
dandole 5oooo scudi il mese m ajuto, ed 
anco nella guerra contro il Turco , con- 
cludendo la lega che si trattava , meutr» 
•ra Nunzio Apostolico a Venezia. 

i,. . -.A . Crìi* Romulea ' 

La Croce Romana. 
Clemente Vili, che aveva per arme un 
trave d'argento attraversato in più luoghi 
da sbarre in guisa della croce del Ruma- 
no Pontéfice. " ' ' ' 
i. " (Jrulosm t-r'r. ■ i..: \ ì 



Uonw» aqtiiiwtoi». 
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Leone XI. paralitico; nule cagionalo da 
■mori «cquosi. 

Gens perversai 

Famiglia mutata, 
Paolo V. Borghese; gens,<in buon Lati- 
no significa famiglia:/>e/ve/-$a aiutala, dal 
verbo perverto, che significa verto muto; 
ondo gens perversa, tanta vuoi dire, quan- 
to famiglia mutata. Or egli mutò la fami- 
glia Cacarella nella Borghese; impercioc- 
ché a Scipione Caffarello figlio di sua so- 
rella diede il nome, e Tarme della sua ca 
sa, e lo fece supremo ministro, e direttore 
delle cose nel suo Pontificato; e per que- 
sta mutazione i Caffarelli sono saliti a 
quella grandezza, e ricchezza, che fu nota 
vi mondo: di più Paolo se bene era di fa- 
miglia Sciie.se, si fece chiamare Romano, 
mosso forse oltre l'altre cause dalle voci, 
che andavano attorno all'orai 

Paolo V. non tifar Sanese, '.. . j 
. Che altrimenti non camperai un- mese. 

Così questo simbolo, chea prima faccia 
pare orrido viene facilmènteiuterpetrato; 

In tribuìazionc pacis. 

... Nella tribolazione della Pjce. 
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Gregorio XV. sotto il quale la Cristia- 
nità patì somme turbolenze, ma poi seguì 
la pace, onde con ragione si pose nel sim- 
bolo la tribolazione, e la pace. 

Lilium et Rosa. 

Il Giglio, eia Rosa. 
Urbano Vili. Fiorentino, mettendosi il 
Giglio, e la Rosa, come più eccellenti per 
tutti gli altri fiori, aveva ancor per arme 
le Api , amicissime de' fiori , ed esso era 
Uomo di castità singolare significata per il 
Giglio, e di gran benignità, e soavità di 
costumi, designate per la Rosa. 

Jucunditas Crucis. 

La giocondità della Croce. 
Innocenzio X. fu etetto il dì dell 'Esal- 
tazione di S. Croce, e fu grande la giocon- 
dità di Roma in qual giorno della Croce, 
vedendo esaltato un suo cittadino. 

C usi os Montium 

Costode de'Monli. 
Alessandro VII. che aveva Bell' arme 
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una Stella eopra i monti , a cuì si adatta 
molto bene quel verso d' Orazio nell'Ode 
aa. del Libro terzo, dove parlando del- 
la Stella Diana, la chiama Custode de' 
Monti: Montium Custos, Ncmorumque 
Virgo i etc. 

Sidus Otorutn 

La Stella de' Poeti, 
Clemente IX. che fu poeta insigne, e 
stella benigna verso i poeti , onorandoli, 
ed arricchendoli, come fece fede poeta spi- 
ritoso, allora vivente in Venezia, il Sig. 
Michele Capellari , il quale in genere 
epico , avea stile sublime , e negli epi- 
grammi era multo arguto. Olor significa 
Cigno propriamente, ma per metafora 
anco poeta , e perù spesso appresso buo- 
ni Autori sì mette per poeta. Così Pin- 
daro è detto Olor Dirceus , e tutti i 
poeti Olores Apollinei , Olores Phaebei 
Olores Aonii onde meritamente fu det- 
to: Sidus Olorum. Oltre che dal di lui 
cognome latino Rospìliosus , mutando 
la lettera P. in D. , si ricava anagram- 
ma tica mente il di lui vaticinio Sidus 
Oloris. 
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De Flumim Magm 



Del Fiume grande. 

Clemente X. Romano, al dire di al- 
cuni, nacque in quel giorno, che il Te- 
vere uscito dal proprio letto , per 1' i» 
nondazionc avea messo sott' acqua i pia- 
ni di Roma, e le vicine campagne , es- 
sendo cresciuto sino ali' altezza di dieci 
palmi sopra le strade della città , onde 
era venuto non solamente maggiore d\ 
«e stesso, ma di ogni altro fiume. In vi- 
cinanza di questo sortì i natali Clemen- 
te X. si che fu avverata la Profezia 
dicendo , che dovea succedere uno De 
Jlumine Magno . Si aggiunge , che il 
Tevere ( anche senza escrescenze ) è uu 
fiume grande, onde cantò un poeta : 

Tebro fiume de Regi, e Re defilimi. 

Bclluà ìnsatìabilis 

Bestia insaziabile, 
Questo simbolo senza dubbio allude 
non alla vita , e costumi del Pontefice 
Innocenzio XI. , ma all'arme, dove è 
uri Aquila, ed uu Leone, animali moli* 
varaci . 



I 
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Ftentuntiu Gloriti» 



Penitènza gloriosa'. 
Alessandro Vili . Ottobanì Veneziana 
"eletto alli sei di Ottobre; giorno 'dedicato 
alte glorie dì S. Jìnmone, fondatore della 
Certosa , già penitente insigne nel mon- 
do , ed ora glorioso Santo nel Cielo. 
Questo Pontefice léce improntare nella 
prime > monete , o medaglie lo' stesso S. 
Brunone in atto, di penitènza , Col mot- 
to proletico: PoèniUiàia • gloriosa , pW 
dimostrare, che in tal forma si erti va* 
rificata la profezia; : ' 1 : ;i 1,1 '.''■'■->J"Vj 

Rastrum in porta 

' ««:: ! :!'--Ra^lo tìètl«lport*.- i '-" "»1 
i' Sulla porla del 'Seggio dr Nldò ila Na- 
poli «i vede 1 al 'giórno d' oggi atfmV 
antica de' Pignattelli con il rastrello di- 
oro sopra le tre pignatte di bronzo i, • 
perù quadra molto bene la profezia di 
Papa Innocenzo XII Pignattelli Napoli- 
tano', la quale dice Rastrum in port-a. 
Gli antenati di questa famìglia si chia- 
mavano i Pignattelli dal Rastello. 
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Flores circumdati 



I fiori circondati; 
Clemente XI. fu Gio. Francesco Al- 
bani di Urbiuo. Varie , e potrebbe dirsi 
ingegnose furono le spiegazioni die ven- 
nero date a questo simbolo. Quella die 
ebbe più corso dell' altre fu di coloro 
che la inferirono dalla protezione dimo- 
strata verso l'Albani. Dalla casa Barbe- 
rini ha nell' arme le Api : queste aggi- 
randosi intorno ai fiorì circondati dal 
Vaticino, figurano il Cardinale Albani co- 
me protetto ed amato dai Barberini* 

De bona Jtetìgione '' 

Dalla buona Religione. 
Innocenzo XIII. Romano,, discendente 
dall' antichissima nobile famiglia dei 
Conti di Segna che avea dato alla Chie- 
sa altri tre Pontcfiici. 

.Non vi è dubbio che uon potessero 
con tutta ragione applicarsi a questo 
Papa le parole del simbolo, perchè la 
sua vita privata , e V integerrima con- 
dotta che egli tenne nei ministeri da 
so .esercitati aveva persuaso tutto il niju- 
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do cho egli era guidato da un vera spi- 
rito di Religione. 

Miles in Bello. 

Il soldato nella guerra. 
Benedetto XIII. Orsini Romano dell'Or- 
dine dei Predicatori. 
Ciò , che abbiamo detto del simbolo 

S recedente può ripetersi di questo, vale a. 
ire che Egli è affatto generico e nulla in- 
elude di particolare per la persona del-. 
V Orsini. 

Collarina excelsa. 

La colonna sublime. 
Clemente XII. Fiorentino della casa 
Corsini. Anche questo simbolo , va del 
pari con i due antecedenti. 

Animai rurale. 

L' animale campestre: 
Benedetto XIV. Lambertini Bolognese 
Cardinale e Arcivescovo della sua patria, 
eletto Papa il di 17. Agosto 17^0. e ven- 
ne occupata la Cattedra di S. Pietro da 
uno dei più insigni luminari della Chiesa. 
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Uosa in Umbria. 



La Rosa nelf Ombra. 
Clemente XIII. fu Carlo Rezzouico Vo- 
netiano. 

Lasceremo a chi meglio di noi potrà 
riuscirvi anche la dichiarazione di questo 
«imbolo. La diversità che si incontra ne- 
gli esemplari della profezia a misura eh» 
«sta si avanza al suo termine. 

' Ursus Vtlox. . f 

L'orso veloce. 
Clemente XIV. fu frà Lorenzo Ganga- 
selli, deH'ordine : dei' Minori Conventuali 
eletto Papa il 19. maggio Ì7O9/ motto il 
aa. Settembre 177$. La robustezza del suo. 
temperamento e la brevità del suo Re- 
gno, e il colpo dato alla Compagnia di 
Gesù. Nel 1773. bastano a rendere presso 
gli intendenti autentica l'allusione al sira- 

Peregrinus' Apostolicus 
Il Viaggiatore Apostolico. 
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Pio] TI. già Giovanni Angiolo B rase hi 
, dì Cesena Eletto Papa il dì i5. Febbra* 
' jo 1775. ultimamente defunto. 

All'epoca delta di Lui elezione chiunque 
avea trovato una plausibile, allusione al 
simbolo. Eppure i Sacri Preludj avevano 
profetizzato Pio VI. con queste misteriose 
parole. Peregrinili Jpostolicus. Sembra- 
va impossibile l'ade in pi mento del Vatici- 
nio : quando apertesi alcune discussioni 
Ecclesiastiche alle quali prendevan parta 
lo stesso Pio VI. e l' Immortale Impera- 
tore Giuseppe I E. credette il Pontelice di 
doversi trasferire a Vienna per trattare in 
persona di si grandi affari: venne di fatta 
eseguito il viaggio e l'Apostolico Pellegri- 
no' parti da Roma il dia;. FebLir^jp 1783; 
e giunse a Vienna il aa. Mario incontrato 
e trattenuto da Cesare con tutto quell'ap- 
parato ed onori che convenivano al Capo 
della Chiesa. La narrativa di questo- viag- 
gio che trovasi alle stampe può render 
conto di quanto pubblicamente, fu eseguì-; 
to, non essendo note le segrete convenzio- 
ni. Pio VI. partito da Vienna il aa. Aprile 
fu di ritorno a [Ionia il dì J 3. Giugno, 
avendo così in parte dato compimento a 
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quanto era stato di lui preconizzato. Egli 
viveva nella massima tranquillità intento 
alla perfezione delle opere da lui fatte in- 
traprendere, e sembrava che il Cielo vo- 
lesse coronare la sua vita con un fine lieto 
e tranquillo. Ma il vaticinio non era ancor 
terminato. Son note le vicende lagrime- 
voli accadute in questi ultimi tempi in 
Roma , ove alzatosi un turbine tempesto- 
so, oscurò il sereno del cielo, scosse e ro- 
vesciò le più solide basì, ed il tutto pose 
in mina, e sparse di stragi, di sangue e 
di morte. Questo trattato lamentevole, 
rammenti a' lettori la funesta catastrofe, 
e serva per non macchiare con delle triste 
memorie la presente breve narrativa, e 
rinnovare le amarissime angoscie. Ecco 
ora il vero Peregrinus Jpostolicus. Ar- 
restato il Pontefice Pio VI. in Roma, 
fu il suo spirito amareggiato dal vedere 
que' sudditi che tanto amò, traviati da un 
cognato fantasma, divenire i suoi persecu- 
tori: Egli però costante iu quella Religio- 
ne che lo aveva nutrito , confidente in 
quel Divino Spirito che elevollo al grande 
ufficio, benediva la Provvidenza, adorava 
le divine disposizioni. Esso rimase in que- 
sto stato di arresto fiuo al di so. F ebbra \o 
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1798- in coi partendo da Roma, fu traspor- 
talo colla sua corte a Siena, ove si trat- 
tenne alcun tempo : ma il fiero terremoto 
colà accaduto dette luogo a nuovamente 
traslocare il Pontefice 1 , che passò nel dì 
a5. Maggio 1798. alla Villa subnrbana 
de' Sigg. Gailerani, e quindi a quella 
de'Srgg. Sergardi, di dove nel dì 2. Giu- 
gno venne trasportato alla Certosa di Fi- 
rertzey;yeneiHlo ivi alloggiato con tutti 
que'cómodi che alla sua cadente età si 
dòn Veni va 110. Ma neppur la Certosa era il 
Juugu dove doveva terminare i suoi gior- 
ni, e dar compimento al vaticinio. Invasa 
la Toscana da' Francesi, fra gli avveni- 
menti ctie ci trarranno sempre le lagrime 
dagli occhi , uno fa quello di essere stato 
trasferito in Francia il venerando Ponte- 
fice Pio VI. in uno stato deplorabile di 
salute, e che richiedeva tutt' altro che far 
sì lùugo viaggio. Questo immortai Ponte- 
fici partì dalla Certosa la notte de'37 a'28. 
Marzo 1799. , e traversando lo Stato di 
Parma , e dì là passando per Piacenza e 
Vilglit'ra, arrivò il dì a5. Aprile a Torino, 
é ilei giorno dupo ripartì per Brianzone, 
di duve n«l dì ^5. Giugno si pose in viag- 
gio per Valenza, ove giunse colla compa- 
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domestici, fltiutechè.talU la sua Corte era; 
Stata licei^aU ^Francesi, prima che lo 
facessero, jnpUrare verso la detta Città di 
Valenza. II. Pontefice ridotto in uno stato 
di total lapgWe per le traversie e lunghi 
disagi sofferti , aggravato inoltre dalla 
avanzata et$i di unni 8». e mesi 8., sera- 
brava; impossiiìiie; che viver potasse. £i- 
JàLtOi cedèa)Ìo spossamento del mortai ve- 
lo, e passò da questa fugace vita all'eterna, 
la notte de' a3- a* 29. del decorso mese di. 
Agosto, rendendo così effettuato il vatici- 
nio troppa «k^oiejite avverato. 

1 t ' Aauild Raoax 

l'i';., 'il ■. "t. * ■ *™r ■ ■ ■ 

' ','.ì.;'; PioVlIChiararaonti.' . ; 

he tracce seguendo della misteriosa aU 
lego^a, e',pón ,essa facendoci strada a rile- 
vare.'^Jjeii concepita Immagine de) Ve- 
nerando Chiara mouti, può, decidersi, cba 
non tanto pe'dilui voli sublimi versol'Em- 
pireo, à cui Fedelmente anelò nella lunga 
carriera del Suo Puntificato senza teuieryi 
caduta, perchè sempre i-etto da infkssibil 
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virtù religiosa, Ei meritò di esser figurato 
nell'Aquila, ma altresì nell'Aquila rapa- 
ce , mentre, insidiato un tempo da mali- 
gno Avvoltoio, die tratto tratto si sforzò 
di rapirgli il pasto nel suo nido medesimo, 
glie '1 seppe coraggiosamente ritogliere, e 
così potè vendicare gli oltraggi che si an- 
davan facendo, non già a quel Giove fa- 
voloso a cui l'Aquila fu consacrata dalla 
, cieca Idolatrinoli i all'eterno Iehovaìi, che 
volle un simil Volatile per Simbolo di mi 
suo Messa ggiero evangelico . 

CAPO QUARTO. 

Pontefici che restano sino alla Jìite 
del Mondo. 

Restano ancora numero i.j- Pontefici, 
che sono i seguenti. 

Canis, et Colubcr. C^oXH 

Questo è quello di cui ora si tratta l'e- 
lezione in Conclave in Roma, e su! qu.de 
non deve attendersi lo scioglimento alle- 
_ y gorico, perchè essendone pendente 1' cle- 
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ziane, non è prudenza il regolare a nostro 
grado la fiducia di chicchessia 

Vir Religiosus. FtM* VII 

De Balneis Mtruriae. CfegOKXW 

Grttxde Crace. ~Ftus JX 

Lumen in Coclo. 

Jgnis ardens. 

■ Rcligio depopulata. 

Fides intrepida, ^"-to 

Pastor Jngetictu. . 

Pastor, et Nauta. < 

jFVos Jlorum. 

De medietate Lume. 

De labore Sòlis. 

Gloria Olivae- 
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In persecutìtmeeMremaS. R. EccUsiae, 
mdebit Parvs II. Romanns. 
Qui pasoet owrs in mullis tribtilatio- 
septicol- 

lis diruetur et Judex tremendus judica- 
bit Pffulum sttttm.' 

Qui -è cosa degna di riflesso, clie sicco- 
me nella Monarchia temporale il primo 
Imperatore- Orientate fu Costantino figlio- 
lo di Elena, e l'ultimo Costantino figliolo 
di Eiena, e odi' Imperio Occidentale il 
primo Augusto, e l'ultimo Augostolo, cosi 
nella Monarchia spirituale ilprimo fu Pie- 
tro, e l'ultimo sarà Pietro. 

HucHsque, aggiunge il Bucellino, 
M triti ssim US deS.R. Ecclesiae A rckie- 
piscopus,et PrimasffiberniaeS.Malachi- 
as, Monachoram gloria, melliflui Docto- 
ris Bernardi amici ssimus. 

CAPO QUINTO. 

Del fine del Mondo, e Giudizio 
Universale. 



VJiacchè co' Pontefici finirà il Mondo, 
non sarà alieno da questo luogo l'investi- 
gare quando ciò succederà . 
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Adunque con, quella somala riverenza, 

che si deve al Santo Evangelo, non mi di- 
scostando punto da i Decreti Santissimi 
della Santa Romana Chiesa, scrivo il pre- 
sente Cnpituio. 

Dice Cristo, che ninno sa quando sarà 
il Giudizio: de die illa nemo scit , ncque 
Angeli Dei. Questo s'intende di scienza 
certa, come dimostra la parola, scit, ma 
non dì congetture, ed opinioni ragionevoli, 
onde Dottori gravi e Santi hanno trattato 
questa materia , e pronunziatone le loro 
opinioni. S.Gregorio Magno nell'Omelia 
i. sopra gli Evangeli và mostrando , che 
quasi tutti i segni, die devono precedere 
il Giudizio, si vedevano al suo tempo , e 
che gli akri, credeva presto di vederli. E 
S. Leone Papa Sermon.8 de jejunio iq 
mense, dice espressamente, che non du- 
bitava essere vicino il Giudizio. Or mentre 
Cristo dice: de die ilio, nenio scit; aggiun- 
ge; ni si cui voluerit Pater revelare, e 
perciò accenna tacitamente, che nej tem- 
pi seguenti il Padre era per rivelarlo ai 
suoi servi. E' certo se questa Profezia-dei 
Pontefici è rivelazione celeste , come net 
capo a. dai segni, e dall'essere sempre riu- 
scita per lo spazia dì più Gq3. -Vii m, nelle 
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persone di 97. Papi ho dimostrato, men- 
tre il Signore Iddio ha rivelato la serie, e 
numero dei Pontefici sino al fine del 
Mondo, tardato implicitamente qualche 
lumecìrca il tempo che ha da durare. Im- 
perciocché eleggendosi quasi sempre i Pa- 
piiu età molto provetta, si può facilmente 
concludere, che il loro Pontificato non sa- 
rà molto lungo,* e per tanto già elio resta- 
no ancora solamente 1 Papi, si può per 
certa pratica , ed esperienza dei passati 
fare giudizio quanto siano per durare. E 
perchè alcuni vivono più, alcuni meno, sì 
può pigliare un terni ine di mezzo e assegna- 
re g. anni per uno, onde tutta la durata 
sarà :aG. Anni. Questa congettura si con- 
fronta mirabilmente con le opinioni di 
gravi Autori , che dicono , che il Mondo 
dal suo principio sino al fine deve du- 
rare sei [minimi assegnando per ciascun 
giorno delti sei, nei anali fu creato, mille 
anni, ed il settimo l'eterno riposo, e ilsahr 
hatismo del Cielo . E perchè l'Abate Ga,- 
briel Bucellino Benedettino, uomo dottis- 
simo ,einsigue Cronista, computa nel suo 
Nucleo Isterico, die il Mondo avanti Cri- 
sto durò 4"53- anni, se aggiungiamo a 
questi f3a3- da Cristo in qua , saranno 
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587O. ìli quali aggiuntovi 12G della durato 
dei Pontefici, che ancora restano, fàranna 
giusto sei mila e due anni. Se leviamo poi 
questi a. Anni dal numero assegnato ai 
Pontefici, che restano con fare, die in luo- 
go di 12G. sia solamente 124. farà giusto 
sei mila anni dalla creazione del Momio 
sino al fine di detti Pontefici. Secottdoqoe- 
sto calcolo dunque restano ancor alla fine 
del Mondo solamente 124 anni, i quali 
aggiunti all'anno 1823. fanno 1947- a * 
quali aggiunti agli anni avanti Cristo 4°53 " 
fanno giusto 6000. Prova in oltre detto A- 
bate Bucellino, che i! Mondo fu creato il 
primo giorno del mese di Marzo: dunque 
gli anni 6000 finiscono al principio di Mar- 
zo. E perciò secondo il sopraddetto calcolo 
l'anno del Mondo sei mila, di Cristo mille 
novecento quaranta sette, il primo dì di 
Marzo, sedendo nella Sedia Humana un 
Pietro Secondo, sarà il fine del Mondo e 
Giudizio univarsule, quale piaccia a Dio 
che a noi tutti sia di consolazicn.ee salute. 



I L FINE. 
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